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Il design come forma di dialogo tra 
produzione, carcere e società
Il caso studio Officine27
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Design as a dialogue between production, prison and society
The case study Officine27

The research aims to identify new strategies that can contribute to improve specific critical conditions 
conditions due to imprisonment and, starting from the analysis of the Officine27 project, aims to 
investigate the application of collaborative design methodologies in prison production workshops. The 
goal is to understand how design can contribute to collective involvement, the re-employment of prisoners 
and the development of new design and production models, promoting social inclusion in prison contexts. 
The research is based on a comparison with other prison entrepreneurship cases in Italy and proposes to 
launch an observation phase to identify and experiment design tools that can contribute to the well-being 
of the prison community.

La ricerca si propone di identificare nuove strategie che 
possano contribuire a migliorare specifiche condizioni di criticità 
dovute alle condizioni di reclusione e, a partire dall’analisi 
del progetto Officine27, vuole indagare l’applicazione di 
metodologie progettuali collaborative nei laboratori produttivi 
carcerari. L’obiettivo è quello di comprendere come il design 
possa contribuire al coinvolgimento collettivo, al reinserimento 
lavorativo dei detenuti e allo sviluppo di nuovi modelli 
progettuali e produttivi, promuovendo l’inclusione sociale nei 
contesti detentivi. La ricerca si basa sul confronto con altri casi 
di imprenditoria carceraria in Italia e si propone di avviare una 
fase di osservazione per identificare e sperimentare strumenti 
progettuali che possano contribuire al benessere della comunità 
detentiva.

DESIGN FOR SOCIAL INNOVATION

CO-DESIGN

SOCIAL INCLUSION

COLLABORATIVE COMMUNITIES

SOCIAL ENTERPRISES
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Cooperazione sociale e progettazione collaborativa nei contesti 
detentivi

Gli attuali cambiamenti sociali che contraddistinguono l’epoca in cui 
viviamo, aprono nuove possibilità e nuove modalità di azione per la 
disciplina del Design anche in contesti non tradizionalmente ricondu-
cibili alla progettazione. 
Le finalità della ricerca nascono dall’esigenza di innovare i sistemi 
esistenti e promuovere strategie e azioni volte a generare conoscenza 
e a migliorare specifiche condizioni di criticità e diversità sociali, attra-
verso l’adozione di strategie progettuali partecipative e inclusive.
L’idea di ricerca proposta ha l’intenzione di stimolare una riflessione 
sul contributo che la componente progettuale può offrire in relazione 
a contesti marginali e complessi, contesti diversi, come quello deten-
tivo. 
Il dibattito contemporaneo pone al centro la dimensione sociale ed 
etica del design in tutte le sue forme e declinazioni, avviando azioni 
di inclusione sociale, cooperazione e condivisione di saperi e abilità 
(Campanaro, 2014).
In tal senso, negli ultimi anni l’applicazione in ambito progettuale di 
metodologie come l’innovazione sociale (Murray, Grice, Mulgan, 2009; 
Manzini, 2015), il social design (Margolin, Margolin, 2002; Armstrong 
et al., 2014) ha generato lo sviluppo di iniziative imprenditoriali e 
organizzazioni di nuova costituzione, impegnate nella produzione di 
servizi per le comunità e in attività produttive volte a favorire l’inseri-
mento lavorativo di persone svantaggiate. 
Nell’ultimo decennio è stato registrato un diffuso interesse da parte 
di Ricercatori, Istituzioni verso gli aspetti partecipativi e innovativi 
delle organizzazioni e delle imprese di economia sociale (Fondazione 
Symbola, 2021). 
La Risoluzione sull’Economia Sociale e Solidale per lo Sviluppo Soste-
nibile (United Nations, 2023), adottata nell’aprile 2023 dall’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite, riconosce l’importante contributo 
dell’economia sociale e solidale ai fini del raggiungimento degli Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile SDGs (United Nations, 2020).
Presa coscienza della dimensione attuale, la ricerca vuole indagare 
come l’applicazione di approcci progettuali dotati di un forte caratte-
re collaborativo, possano interagire con le logiche interne al sistema 
penitenziario ed essere adottate a beneficio delle realtà di impresa 
carceraria, al fine di individuare nuovi modelli produttivi e lo svilup-
po di competenze. In particolare, l’idea di ricerca propone di avviare 
un’indagine a partire dall’analisi della realtà Officine27 (1), un’inizia-
tiva sviluppata all’interno del laboratorio progettuale e produttivo di 
carpenteria metallica situato nella Casa Circondariale di Villa Andreino 
a La Spezia, promossa nell’ambito delle attività di reinserimento lavo-
rativo dei detenuti (Fig.1). 

NOTA 1
Si veda il sito: http://www.

officine27.com/.

Il design come forma di dialogo tra produzione, carcere e società
Maria Manfroni, Calogero Mattia Priola
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In linea con le attività promosse dal Ministero della Giustizia e con 
quanto stabilito dall’art. 27 della Costituzione Italiana (2), questa 
realtà promuove la rieducazione dei detenuti, attraverso la collabo-
razione del personale dell’istituto penitenziario e delle imprese locali. 
In questo spazio (Fig.2), i detenuti acquisiscono competenze rispetto 
alle tecniche artigianali e ai procedimenti semi-industriali nella lavo-
razione dei materiali metallici, per la realizzazione di complementi di 
arredo (Fig.3). 
Dal 2020 l’iniziativa ha visto il coinvolgimento e la partecipazione di 
designer e ricercatori dell’Università Iuav di Venezia. Progressivamen-
te, attraverso il coordinamento delle attività di co-design è stato for-

Il design come forma di dialogo tra produzione, carcere e società
Maria Manfroni, Calogero Mattia Priola
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FIG. 1.
Officine27, laboratorio 

produttivo carcerario.

NOTA 2
Si veda il sito: http://www.

giustizia.it/giustizia/it/
mg_2_3_0.page

FIG. 2.
Officine27, laboratorio 

produttivo, spazi e attrezzature 
in carcere.
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nito un contribuito per il miglioramento del sistema progettuale, pro-
duttivo e relazionale all’interno del laboratorio. È stato implementato 
il modello organizzativo esistente, attraverso la creazione di tools, 
allo scopo di favorire l’apprendimento, il dialogo interno, lo scambio e 
la creazione di nuove relazioni e collaborazioni tra i detenuti-artigiani 
e i progettisti per la realizzazione di nuovi prototipi e prodotti, tra cui 
sedie, sgabelli, tavoli e scaffalature. 

A partire dall’esperienza maturata con Officine27, la ricerca proposta 
ha l’obiettivo di: 
• sperimentare pratiche progettuali collaborative all’interno dei la-

boratori produttivi carcerari al fine di offrire occasioni di riflessione 
e ricerca sugli scenari che si potrebbero attivare;

• individuare nuove strategie progettuali collaborative che possano 
contribuire a migliorare le capacità gestionali e le prospettive di 
sviluppo delle iniziative;

• favorire l’ibridazione di competenze, la comunicazione e la colla-
borazione tra progettisti, imprese ed Enti del Terzo Settore, al fine 
di affrontare in modo sinergico situazioni complesse;

• sperimentare nuove modalità e percorsi di coinvolgimento, inseri-
mento lavorativo e sociale dei detenuti;

• indagare come i designer possano contribuire allo sviluppo e all’u-
tilizzo strumenti abilitanti utili a migliorare le condizioni lavorative, 
la comunicazione interna e supportare l’acquisizione di competen-
ze specifiche;

• rafforzare la sostenibilità di medio-lungo periodo delle realtà 
produttive carcerarie e favorire la loro diffusione, replicabilità ed 
impatto.

Il design come forma di dialogo tra produzione, carcere e società
Maria Manfroni, Calogero Mattia Priola
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Metodo, strategie di co-design e scenari di ricerca

Per il raggiungimento degli obiettivi proposti, la proposta di ricerca 
prevede di strutturarsi secondo le seguenti fasi (Fig.4), riconducibili 
al modello di processo di design Double Diamond del British Design 
Council (Design Council, 2005).
La fase iniziale (fase 1 “discover”) ha lo scopo di avviare un’analisi 
preliminare e di definire l’ambito di intervento, attraverso l’approfon-
dimento della letteratura scientifica, dei riferimenti teorico-critici e 
delle metodologie relative al design per l’innovazione sociale, al social 
design e al co-design.
Al fine di indagare il potenziale delle pratiche collaborative e di ana-
lizzare i vari approcci adottati dai progettisti in questo ambito, sarà 
avviata la fase successiva (fase 2 “define”) in cui si prevede di identifi-
care e analizzare casi studio rappresentativi e percorsi progettuali già 
sviluppati. 

Questa fase di inquadramento, in parte già avviata, sarà utile ad av-
viare una mappatura di realtà collaborative e a comparare differenti 
attività produttive carcerarie attive in Italia che potranno essere utili a 
fornire una panoramica delle realtà, ad analizzare e a valutare l’impat-
to dei progetti.
Per esplorare l’intersezione tra Design e realtà produttive penitenzia-
rie, ed estrapolare dei dati rispetto ai modelli organizzativi esistenti 
delle realtà emergenti sarà avviata successivamente (fase 3 “deve-
lop”), in cui si prevede una fase di osservazione partecipante e indagi-
ne della attività svolte presso le realtà identificate. 
Attraverso l’analisi delle azioni spontanee, l’uso di questionari e 
interviste, saranno ottenuti dati rispetto alle strategie progettuali, ai 
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sistemi e processi produttivi adottati. Si prevede in seguito una fase 
di prototipazione e sperimentazione di strumenti progettuali e tools 
collaborativi che possano favorire l’apprendimento, il dialogo interno e 
ottimizzare i processi produttivi. 
Nell’ultima fase (fase 4 “deliver”) si ipotizza l’elaborazione e la conse-
gna degli output della ricerca ovvero l’individuazione di modelli orga-
nizzativi basati sulla collaborazione e lo sviluppo di tools progettuali 
collaborativi. 
Lo sviluppo di tali strumenti e di strategie di co-design a supporto della 
componente progettuale, ad oggi mancanti, potrebbero consentire ai 
designer di acquisire ulteriori competenze in questo ambito, orientarli 
allo sviluppo di nuovi progetti all’interno delle realtà esistenti e favorire 
l’avvio di nuove esperienze laboratoriali carcerarie. 

Verso nuovi modelli collaborativi per la comunità detentiva

Ad oggi, secondo il Ministero della Giustizia, il numero totale di dete-
nuti presenti all’interno degli Istituti penitenziari Italiani è di 56.841 
(3). Le condizioni di reclusione in Italia, sono caratterizzate da una 
forte arretratezza nell’offerta di servizi rieducativi. I detenuti alle di-
pendenze dell’amministrazione penitenziaria risultano essere 15.827, 
mentre i lavoratori non alle dipendenze dell’amministrazione peniten-
ziaria, risultano essere 2.130, rappresentando il 3,9% sul totale (4).
Il recente avvio di diverse attività di impresa e di percorsi lavorativi 
finalizzati alla rieducazione dei detenuti, evidenzia l’attenzione e la 
sensibilità che si sta sviluppando verso questa tematica da parte di 
imprenditori, enti privati e progettisti.
Negli utili anni in Italia sono state attivate diverse attività di impre-
sa interne agli Istituti penitenziari e diversi percorsi lavorativi volti a 
promuovere l’occupazione e la rieducazione dei detenuti, relativi a 
diversi settori produttivi. La piattaforma online Freed Home - Creativi 
dentro (5), raggruppa diverse attività di impresa carceraria. Tra que-
ste si evidenziano, in quanto realtà progettuali oltre che produttive in 
linea con il tema di ricerca, Le Malefatte (6) che negli Istituti Peniten-
ziari di Venezia si occupa della produzione di prodotti in pvc ricicla-
to; Reverse In (7) a Verona che nella Casa Circondariale di Montorio 
progetta, produce arredi con materiali sostenibili; Quid (8) crea capi 
di abbigliamento con tessuti riciclati provenienti dall’alta moda e dal 
2014 collabora con il laboratorio produttivo nella sezione femminile 
della Casa Circondariale di Montorio; Made in Carcere (9) a Lecce che 
produce accessori; Off Campus San Vittore gestito dal Politecnico di 
Milano, promuove laboratori e workshop didattici aperti al quartiere e 
attività di co-progettazione con soggetti locali e istituzionali. 
Da una prima analisi della letteratura e dei casi studio esistenti, 
emerge che questo tipo di iniziative rimangono spesso tentativi 
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isolati, limitati nel tempo ed entro i propri confini, e che non sempre 
sono in grado di trasportare il proprio impatto verso le reali potenzia-
lità di cambiamento che potrebbero offrire. 
Il design contemporaneo si fa promotore di nuove strategie e azioni, 
e pone sempre più l’attenzione verso i temi dell’inclusione sociale e 
della lotta alle disuguaglianze in contesti marginali, non considerando 
esclusivamente la dimensione estetica dei prodotti, ma guardando 
anche alla dimensione etica e sociale.
Tuttavia, lo sviluppo di approcci collaborativi può essere spesso in-
fluenzato e ostacolato da differenti fattori. Le istituzioni carcerarie, 
strutturate e regolamentate secondo normative spesso vincolano la 
formazione di gruppi eterogenei e l’apprendimento cooperativo. La 
temporaneità del periodo detentivo e le restrizioni contrattuali, pos-
sono influenzare la continuità dei percorsi di reinserimento lavorati-
vo. Per questo è importante garantire a tutti i membri coinvolti una 
comprensione reciproca delle caratteristiche principali del progetto e 
della natura della collaborazione, stabilire empatia e fiducia reciproca 
per operare in modo efficace.
In tal senso i designer operano strategicamente all’interno di reti di 
progettazione complesse, sviluppano progetti ad alto impatto sociale 
e contribuiscono alla prefigurazione del futuro della società, assu-
mendo il ruolo di “esperti”, come descritti da Ezio Manzini nei processi 
di innovazione sociale, che dispongono gli strumenti culturali e pratici, 
integrano e promuovono le capacità progettuali degli altri, “facilitatori 
del cambiamento sociale” (Amatullo, 2021) e allo stesso tempo “atti-
vatori del cambiamento” (Selloni, 2017). 
La presente ricerca potrebbe dimostrare la rilevanza attuale della 
dimensione relazionale del design e il passaggio da un fare impresa 
legato esclusivamente agli spazi della produzione, ad un fare impresa 
focalizzato sulla dimensione comunitaria, trasformando l’impegno 
individuale in benessere collettivo.
Il panorama è certamente molto più ampio di quello presentato, per 
questo motivo sarebbe auspicabile rintracciare ulteriori iniziative e 
avviare indagini sulle pratiche e gli strumenti oggi adottati dai desi-
gner per connettere competenze e rispondere ai nuovi bisogni sociali. 
Pertanto l’indagine si propone di analizzare in modo più approfondito 
quanti e quali altri spazi a orientamento sociale, che favoriscono la 
co-creazione e la co-progettazione di soluzioni innovative, siano attivi 
sul territorio al fine di valorizzarli e di potenziarli, così da creare be-
nefici per la comunità detentiva, la comunità scientifica e soprattutto 
per la società, nella quale è previsto il futuro reinserimento. Un’in-
teressante linea di ricerca futura è quindi rappresentata dallo studio 
dell’evoluzione del design all’interno di questi spazi e reti, con l’obiet-
tivo di coglierne la continuità, la sostenibilità e la capacità di impatto 
nel medio-lungo termine.
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